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Svolta Ue
sul clima:
emissioni
giù del 55%
entro i12030
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Svolta sulle emissioni
La Ue fissa il taglio

del 55% in dieci anni
Aumenta l'obiettivo dei "progetti verdi" da finanziare con il Recovery Fund
I tecnici: "Potrebbe non bastare" per gli accordi di Parigi firmati nel 2015

di Luca Fraioli

L'Europa accelera nella corsa con-
tro il tempo per abbassare la febbre
del Pianeta: ieri i capi di Stato e di go-
verno Ue hanno detto sì al taglio del-
le emissioni di anidride carbonica
del 55% (rispetto ai livelli del 1990) en-
tro i prossimi dieci anni. Un merito-
rio balzo in avanti per chi ricorda che
l'obiettivo precedente era una ridu-
zione del 40%. Ancora troppo poco,
invece, per molte associazioni am-
bientaliste e per lo stesso Parlamento
Europeo, che aveva votato una soglia
più ambiziosa: il 60% in meno entro il
2030.

Il risultato, pur con sfumature che
vanno dall'entusiasmo alla sufficien-
za, è comunque salutato come un
passo verso il vero traguardo: rag-
giungere la "carbon neutrality" nel
2050. E non è un caso che il tour de
force notturno di Bruxelles sia stato
imposto ai leader europei alla vigilia
del quinto anniversario degli Accor-
di di Parigi. L'Europa ha voluto dimo-
strare che l'intesa siglata nel 2015 da
190 Paesi non è carta straccia, nono-
stante il boicottaggio dell'America di

Trump e la pandemia di Covid-19 che
ha imposto al mondo altre priorità.
Se oggi si possono celebrare i cinque
anni degli Accordi è perché la Ue ha
confezionato questo regalo. E lo fa im-
pegnando il 37% dei 750 miliardi del
Recovery Fund in "progetti verdi".
Per il resto, non c'è molto da festeg-

giare. Con la sua proverbiale schiet-
tezza, Greta Thunberg in un video-
messaggio ha accusato i leader di
continuare a non fare nulla per con-
trastare la crisi climatica, chiedendo
di fissare obiettivi annuali e non lon-
tani decenni. In effetti, anche il Cli-
mate Ambition Summit voluto oggi
dall'Onu, in cui 70 leader mondiali in
teleconferenza faranno il punto della
situazione, rischia di essere più una
passerella per politici che una reso-
conto di azioni virtuose. Tanto che le
Nazioni Unite hanno pensato di dare
la parola solo a chi avesse risultati
concreti da rivendicare. Il premier ita-
liano Conte potrà comunque interve-
nire, in quanto rappresentate del Pae-
se che insieme al Regno Unito sta or-
ganizzando Cop26, la conferenza
Onu sul clima che si terrà a Glasgow
nel novembre 2021. In quell'occasio-
ne ogni nazione dovrà prendere im-

pegni vincolanti sui tagli promessi a
Parigi.

Intanto l'anidride carbonica
nell'atmosfera continua a crescere e
gli obiettivi di Parigi ad allontanarsi.
Se gli Accordi prevedevano di conte-
nere entro il 2100 l'innalzamento del
la temperatura media del Pianeta :a'
1,5 gradi centigradi (rispetto all'era
preindustriale) e comunque ben al di
sotto dei 2 gradi, le emissioni attuali
ci portano diritti verso un aumento
di 3 gradi. «In alcune aree del Pianeta
siamo già fuori dai parametri indicat.
a Pari-
g»,
confer-
ma Ric-
cardo
Valenti-
ni, eco(
logo fo-
restale all'Università della Tuscia, e
membro dell'Intergovernmental Pa-
nel on Climate Change, team di scien-
ziati Onu con il quale ha condiviso il
premio Nobel per la pace nel 2007.
«Se oggi a livello globale la tempera-
tura è salita di 1,03 gradi, in alcune zo-
ne d'Europa l'incremento è stato ben
oltre 1'1,5 auspicato dagli Accordi per

Oggi un vertice dei
leader voluto

dall'Onu per un
bilancio
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i12100. La decisione europea di ieri è
importante, ma vanno perseguiti
obiettivi ancora più ambiziosi di quel-
li che ci si era dati nel 2015».

Segnali incoraggianti, oltre che da
Bruxelles, arrivano da Washington e
Pechino. Tra le prime mosse del presi-
dente eletto degli Stati Uniti Biden
c'è stata la nomina a inviato speciale
per il Clima di John Kerry, che da vice-
presidente di Obama aveva guidato
la delegazione americana a Parigi.

d Anniversario
La protesta dei
"Fridays for
future" a
Berlino, in
occasione dei
cinque anni
(oggi) degli
accordi dì Parigi

Una decisione che prelude al rien-
tro degli Usa negli Accordi, dopo il
forfait di Trump, con l'obiettivo di
azzerare le emissioni entro il 2050.
La Cina si concederà dieci anni in
più.
Se davvero Europa, Cina e Stati

Uniti guideranno la trasformazione
di un'economia basata sui combusti-
bili fossili in una fondata su rinnova-
bili e idrogeno, il traguardo sarà alla
portata. Il fallimento di Cop25, la

conferenza Onu di Madrid nel no-
vembre scorso, fu dovuto all'assen-
za di una leadership forte: America
assente, Cina distratta, Europa divi-
sa. Un anno dopo lo scenario è muta-
to radicalmente. Ma dovremo atten-
dere la Cop26 di Glasgow per scopri-
re se l'insolita alleanza climatica
Bruxelles-Washington-Pechino sarà
stata in grado di travolgere le resi-
stenze di paesi come India, Indone-
sia, Russia, Australia e Brasile.
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Gli obiettivi
dell'accordo di Parigi

Il taglio alle emissioni di CO2
entro il 2030 rispetto ai valori
del 1990 approvato ieri dalla Ue

Il taglio
che era stato proposto

> dal Parlamento Europeo

2050
L'anno in cui l'Unione europea prevede di diventare carbon
neutral. Stesso obiettivo per Giappone, Corea del Sud,
Regno Unito. Anche il presidente eletto degli Stati Uniti Biden
ha fissato 112050 per gli Usa e emissioni zero

2060
®
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L'anno in cui la Cina prevede di diventare carbon neutral

Obiettivo globale

Le Nazioni Unite (Unep Gap Report) hanno indicato
che le emissioni globali di gas serra devono diminuire
del 7,6% ogni anno dal 2020 al 2030
per poter raggiungere l'Accordo di Parigi

Accorcio di Parigi

190 Paesi si sono impegnati per abbattere le emissioni
e limitare la crescita della temperatura media globale
sotto gli 1,5 gradi rispetto ai livelli pre-industriali
e comunque abbondantemente sotto i 2 gradi

Con i livelli attuali di emissioni a fine secolo la temperatura
media globale potrebbe subire un innalzamento di 3 gradi
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